
Regolamento di funzionamento della Commissione Paritetica  

Docenti-Studenti del Dipartimento di Scienze Agrarie, degli Alimenti e dell’Ambiente 

(estratto dal Regolamento di Funzionamento Interno del Dipartimento di Scienze Agrarie, degli Alimenti e 

dell’Ambiente) 

 

1. Composizione 

La Commissione Paritetica di Dipartimento è composta da dieci membri, cinque dei quali per la componente 

docente e cinque per la componente studentesca, al fine di garantire un’ampia rappresentatività dei corsi di 

studio afferenti al Dipartimento. Il supporto tecnico-amministrativo alla Commissione è garantito dal 

responsabile del Settore Didattica e Servizi agli Studenti, che svolge anche le funzioni di segretario 

verbalizzante delle sedute della commissione, e dal Manager Didattico, i quali prendono parte alle riunioni 

con funzioni istruttorie e consultive.   

 

2. Nomina/elezione dei componenti della commissione e durata del mandato 

La componente docente è nominata dal Consiglio di Dipartimento tra i professori e i ricercatori afferenti al 

Dipartimento, su proposta del Direttore.  

La componente studentesca è individuata mediante procedura elettiva tra gli studenti componenti il Consiglio 

di Dipartimento. Possono essere componenti della Commissione paritetica di Dipartimento soltanto gli 

studenti iscritti, per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso, ai corsi di laurea e laurea magistrale 

del Dipartimento. Per il regolare svolgimento delle operazioni di voto, il Presidente del seggio: a) accerta 

l’identità personale dell’elettore per mezzo di valido documento di riconoscimento munito di fotografia; b) 

accerta l’iscrizione dell’elettore nelle liste dei votanti; c) consegna a ciascun votante la scheda e la matita e 

cura che l’elettore apponga la firma sull’apposito elenco; d) assicura l’introduzione nella rispettiva urna 

sigillata di ciascuna scheda votata dall’elettore in cabina. Sono eletti i cinque studenti che riportino la 

maggioranza dei voti. In caso di parità viene eletto lo studente più giovane d’età. 

Il mandato dei docenti dura quattro anni ed essi sono rieleggibili consecutivamente una sola volta. Il 

mandato degli studenti dura due anni ed essi sono rieleggibili consecutivamente una sola volta.  

Il Presidente è designato dalla Commissione al proprio interno e scelto tra i cinque componenti della parte 

docente. Di norma il mandato dura un anno e non è rinnovabile nel corso del quadriennio. 

 

3. Funzioni 

La funzione di componente della Commissione Paritetica Docenti-Studenti è incompatibile con quella di 

Coordinatore di corso di studio e di componente del Gruppo di Gestione e Assicurazione della Qualità di 

Corso di Studio.  

La commissione paritetica di Dipartimento è competente: 

a) a svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità della didattica, nonché 

dell’attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori; 

b) a individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle attività didattiche e di servizio agli studenti 

da parte dei professori e dei ricercatori; 

c) a formulare pareri sull’attivazione, modifica o soppressione di corsi di studio; 

d) a proporre piani di azioni correttive per sanare eventuali non conformità o problematiche riscontrate. 



 

 

 

4. Funzionamento 

La partecipazione alla commissione paritetica di dipartimento non dà luogo alla corresponsione di compensi, 

emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

Il Presidente  convoca la Commissione paritetica con cadenza trimestrale e comunque ogni volta che si 

renda necessario per dare corso agli adempimenti di legge, cura la trasmissione al Direttore di Dipartimento 

e agli Organi competenti di Ateneo della Relazione annuale sulle attività didattiche previste dalla normativa 

vigente in tema di accreditamento ed autovalutazione dei corsi di studio e ne riferisce in Consiglio di 

Dipartimento.  

La commissione paritetica di dipartimento incontra con cadenza semestrale i coordinatori di corso di studio.   

 

5. Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla normativa legale e regolamentare vigente.   

 


